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NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    
Telefono e fax 0341/73.54.82  

e-mail: vittorio.bianchi@diocesidicomo.it 

La Chiesa «in uscita» è la 

Comunità di discepoli 

missionari che prendono 

l'iniziativa, che si 

coinvolgono, che 

accompagnano, che 

fruttificano e festeggiano. 

«Primerear = prendere 

l'iniziativa»: vogliate scusarmi per questo neologismo. La 

Comunità evangelizzatrice sperimenta che il Signore ha 

preso l'iniziativa, l'ha preceduta nell'amore (cfr 1Gv 4,10), e 

per questo essa sa fare il primo passo, sa prendere l'iniziativa 

senza paura, andare incontro, cercare i lontani e arrivare agli 

incroci delle strade per invitare gli esclusi...  

Il Signore si coinvolge e coinvolge i suoi, mettendosi in 

ginocchio davanti agli altri per lavarli. Ma subito dopo dice 

ai discepoli: «Sarete beati se farete questo» (Gv 13, 17) ... 

Quindi, la Comunità evangelizzatrice si dispone ad 

«accompagnare». Accompagna l'umanità in tutti i suoi 

processi, per quanto duri e prolungati possano essere... 

L'evangelizzazione usa molta pazienza, ed evita di non 

tenere conto dei limiti. Fedele al dono del Signore, sa anche 

«fruttificare». La Comunità evangelizzatrice è sempre 

attenta ai frutti, perché il Signore la vuole feconda. Si prende 

cura del grano e non perde la pace a causa della zizzania.  

Il seminatore, quando vede spuntare la zizzania in mezzo al 

grano, non ha reazioni lamentose né allarmiste... Infine, la 

Comunità evangelizzatrice gioiosa sa sempre «festeggiare». 

Celebra e festeggia ogni piccola vittoria, ogni passo avanti 

nell'evangelizzazione. L'evangelizzazione gioiosa si fa 

bellezza nella Liturgia in mezzo all'esigenza quotidiana di 

far progredire il bene.  

La Chiesa evangelizza e si evangelizza con la bellezza della 

Liturgia, la quale è anche celebrazione dell'attività 

evangelizzatrice e fonte di un rinnovato impulso a donare.                                         

(Papa Francesco. Evangelii Gaudium n. 24) 
 

PRIMEREAR, prendere 

l’iniziativa: Proporre al gruppo 

degli amici un’azione buona, 

di solidarietà verso qualcuno. 

ACCOMPAGNARE: Visitare 

qualche persona anziana, 

facendole sentire che il Signore ci ama. 

FRUTTIFICARE: Generosità nel sostenere la raccolta viveri 

per la San Vincenzo.  

FESTEGGIARE: Godere delle ‘cose belle’ che scopriamo 

nell’incontro con Gesù nella Santa Messa. 

Pareva, dopo tanti chiarimenti  
sulla laicità e il laicismo, che il  
problema non esistesse più.  
Al contrario ogni occasione viene  
buona soprattutto in occasione 
delle festività cristiane per portare 
confusione, per far riaffiorare 
inutili e deleteri contrasti.  
Sarà l’ultima ?  
Nella scuola di Rozzano nel 
milanese, il dirigente d’Istituto opponendosi a una proposta dei 
genitori degli alunni di insegnare ai bambini i canti per il Natale di 
Gesù, decide invece di attuare, per il rispetto di alcuni alunni di 
fede diversa da quella cristiana, una festa laica, la “Festa 
d’Inverno”.  
Apriti, cielo!  
Il fatto ha chiamato in causa perfino Mons. Nunzio Galantino, 
segretario della Cei, che in un editoriale critica fortemente “la 
scelta di chi, per ‘rispettare’ altre tradizioni o confessioni religiose, 
pensa di cancellare il Natale o di camuffarlo scadendo nel 
ridicolo”.  
E poi gli ultimi fraintendimenti sull’intervista televisiva locale del 
Vescovo di Padova.  
Non abbiamo ancora recepito il significato dei termini “laicità” e 
“laicismo”.  
 

La "LAICITÀ" si realizza mediante la giusta neutralità dello Stato, 
il quale però deve preoccuparsi di valorizzare tutte le identità, 
ciascuna secondo il proprio peso e rilevanza culturale, presenti 
sul proprio territorio.  
Secondo questo principio la laicità tutela e promuove il giusto ed 
arricchente pluralismo, realizza quell’atteggiamento responsabile 
necessario per la crescita autentica della società civile.  
Il vero laico quindi è rispettoso di tutti, non è condizionato da 
visioni unilaterali, siano esse confessionali, religiose o atee, e 
nemmeno pretende di imporre la sua visione filosofica o politica 
della vita; favorisce il dialogo e il confronto; è rispettoso 
dell’autentica libertà personale e comunitaria.  
 

Il “LAICISMO”, in nome di una neutralità asettica e vuota, si 
oppone alla manifestazione negli ambienti pubblici di qualsiasi 
forma religiosa, anche quella che concerne il patrimonio storico 
del popolo e i valori tradizionali. Fonda molte volte le proprie 
affermazioni su premesse razionaliste, individualistiche e 
libertarie.  
Il laicismo vuole emanciparsi da ogni forma di condizionamento 
religioso e pretende di imporre agli altri la sua visione fatta solo di 
regole senza contenuti, favorendo di fatto una secolarizzazione 
della società.  
 

I bigotti non vanno bene da nessuna parte, anche il laicista se 
diventa fanatico si trasforma in bigotto. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 6 dicembre: SECONDA di AVVENTO 

Giornata del Seminario 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 14.30 : Matrimonio Sessi - Lo Bianco 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 7 dicembre: S. Ambrogio, Vescovo 

Patrono principale della Regione Lombardia (397)  
ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Martedì 8 dicembre: Solennità  

Beata Vergine Maria Assunta in Cielo 

INIZIO ANNO GIUBILARE 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                  Benedizione tessere Azione Cattolica 

ore 14.30 : S. Rosario a Borbino 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Mercoledì 9 dicembre 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.45 : Incontro vicariale di A. C. all’Oratorio  

                  San Lorenzo in Mandello Lario 

�Giovedì 10 dicembre 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 11 dicembre 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 12 dicembre 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

�Domenica 13 dicembre: TERZA di AVVENTO 

S. Lucia (IV sec), Vergine e Martire 

Apertura delle Porte della Misericordia  

nei Santuari giubilari della Diocesi 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ANAGRAFE PARROCCHIALE  
 

E’ andata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

COLOSIMO MARIA Ved. SCALZI di anni 83, il 4/12   
 

E’ diventato ‘Figlio di Dio’ con il Battesimo: 

ERCOLE CASSARA’, il 5 dicembre 2015 

E’ ormai tradizione che nella 
Festa dell’Immacolata si 
faccia  la Giornata del 
Tesseramento di Azione 
Cattolica, Associazione 
gloriosa che tanto bene ha 
fatto alla Chiesa.  
In Parrocchia hanno rinnovato 
l’adesione per l’anno 2016:  
n° 19 Adulti, n° 2 Giovani,  
n° 1 Giovanissimo, n° 3 
Ragazzi (A.C.R.). Si coglie 
l’occasione per raccomandare 
la partecipazione a questa 
Associazione ecclesiale. 

Tutti conosciamo l’importanza di questa realtà. 
In Seminario si educano i futuri sacerdoti che 
saranno destinati alle nostre Comunità.  
Il santo Curato d’Ars così scriveva riguardo 
all’importanza del sacerdote: 
«Se non avessimo il Sacramento dell’Ordine, noi non 
avremmo Nostro Signore. 
Chi l’ha messo nel tabernacolo? Il sacerdote.  
Chi ha ricevuto la vostra anima al suo ingresso a 
questo mondo? Il sacerdote.  
Chi la nutre per darle forza di fare il suo 
pellegrinaggio? Sempre il sacerdote.  
Chi la preparerà a comparire davanti a Dio, lavando 
l’anima per la prima volta nel sangue di Gesù Cristo? 
Il sacerdote, ogni volta il sacerdote. 
Se l’anima, poi, giunge all’ora del trapasso, chi la 
farà risorgere, rendendole la calma e la pace? 
Ancora una volta il sacerdote.  
Non potete pensare a nessun beneficio di Dio senza 
incontrare, insieme a questo ricordo, l’immagine del 
sacerdote. 
Se andaste a confessarvi alla Santa Vergine o a un 
angelo, vi assolverebbero? No.  
Vi darebbero il Corpo e il Sangue di Gesù? No.  
La Santa Vergine non può far scendere il Suo divin 
Figlio nella Santa ostia.  
Anche duecento angeli non vi potrebbero assolvere. 
Un sacerdote, per quanto semplice sia, lo può fare, 
egli può dirvi: “Va in pace, ti perdono”.  
Che cosa grande è il sacerdote!…» 
 

Dal nostro Vescovo il richiamo a sostenere il 
Seminario con la preghiera e generosa solidarietà. 

Sul 
sagrato 
della 
chiesa  
si fa la 

Sabato 12 e domenica 
13 dicembre 2015 

 

in favore della nostra  
Scuola dell’Infanzia 

 

Sosteniamo l’iniziativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

con la richiesta dei doni 
in Oratorio  

Domenica 13 dicembre   

ore 15.00 
 

organizzata da Pro Loco 

Nei locali dell’Oratorio è 
aperto il   

il cui ricavato verrà 
utilizzato per l’Oratorio. 
Un’occasione unica per 
acquistare un regalo 
originale e 
bello da 
donare ai 
propri cari e 
aiutare così 
il nostro 
Oratorio. 


